
FAQ - Autorizzazione Unica Ambientale - AUA 

1. Chi sono i soggetti coinvolti dall’AUA? 
A. AUTORITÀ PROCEDENTE: Lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP): 

 Riceve l’istanza in modo digitale (PEC o portale dedicato) corredata dai documenti, 
dichiarazioni e altre attestazioni previste dalle vigenti normative di settore; 

 Trasmette, immediatamente, in modalità telematica, l’instanza all’autorità competente e 
ai soggetti competenti in materia ambientale; 

 Verifica, in accordo con l’autorità competente, la correttezza formale dell’istanza; 

 Richiede, all’Istante, anche a seguito di comunicazione dell’autorità competente, gli 
elementi mancanti fissando il termine per il deposito delle integrazioni;  

 Indice la conferenza di servizi (CdS) ai sensi dell’art. 14, comma 2, della Legge 241/90; 

 Acquisisce il provvedimento di AUA adottato dall’Autorità competente; 

 Rilascia il titolo di AUA come provvedimento conclusivo del procedimento ai sensi 
dell’art. 7 del DPR 160/2010; 

B. AUTORITÀ COMPETENTE: La Regione Abruzzo – DPC - Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientale  

 Verifica, in accordo con lo SUAP, la correttezza formale dell’istanza; 

 Comunica allo SUAP, gli elementi mancanti fissando il termine per il deposito delle 
integrazioni 

 Indice la conferenza di servizi (CdS), qualora ricorono le condizioni di cui all’art. 4 comma 
7 del D.P.R. 59/2013 (qualora sia necessario acquisire esclusivamente i titoli 
ambientali previsti dall’AUA); 

 Indice la conferenza di servizi (CdS), qualora ricorono le condizioni di cui all’art. 4, 
comma 7, del D.P.R. 59/2013 (qualora sia necessario acquisire esclusivamente i 

titoli ambientali previsti dall’AUA); 

 Adotta il provvedimento di AUA; 

 Trasmette, immediatamente allo SUAP il provvedimento adottato di AUA; 

C. SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE: le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, 
in base alla normativa vigente, intervengono nei procedimenti sostituiti dall'autorizzazione unica 
ambientale;  

D. GESTORE: la persona fisica o giuridica che ha potere decisionale circa l'installazione o l'esercizio 
dello stabilimento e che è responsabile dell'applicazione dei limiti e delle prescrizioni disciplinate 
dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

E. SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP): l'unico punto di accesso per il richiedente in 
relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la sua attività produttiva, che fornisce 
una risposta unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni, comunque 
coinvolte nel procedimento, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2010, n. 160; 

2. I gestori degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane afferenti al 
Servizio Idrico Integrato (SII) devono chiedere l’AUA? 

No. Gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane afferenti al Servizio Idrico Integrato (SII) sono 
esclusi dalla disciplina dell’AUA (giusta nota n. RA/17675 del 22/01/2015 del servizio Qualità delle Acque, 
Servizio gestione Acque). 

3. È possibile continuare l’attività anche in caso di mancata risposta nei termini di 
legge, sulla richiesta di primo rilascio dell’AUA? 

Si. Nei casi di rinnovo delle singole autorizzazioni in ambito AUA è possibile beneficiare della possibilità di 
continuare l’attività oltre la scadenza del titolo purché siano stati rispettati i termini previsti dalla disciplina 
di settore del titolo in scadenza. 
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4. È possibile iniziare l’attività autorizzata dall’A.U.A. al momento dell’adozione 
del provvedimento da parte dell’autorità competente? 

No. L’art. 2 c. 1 lett. a) del  d.P.R. n. 59 del 2013 definisce l’A.U.A. “il provvedimento rilasciato dallo sportello 
unico per le attività produttive, che sostituisce gli atti di comunicazione, notifica ed autorizzazione in 
materia ambientale di cui all'articolo 3” pertanto è necessario attendere il rilascio del provvedimento da 
parte del S.U.A.P. per iniziare l’attività autorizzata dall’A.U.A.. 

5. Da quale data decorre il termine di 90 o 120 (150 in caso di richiesta 
d’integrazioni) conclusione del procedimento di Autorizzazione Unica 
Ambientale? 

il termine di conclusione del procedimento decorre dalla data in cui la domanda risulta corretta sul piano 
formale.  
Le linee guida A.U.A. Allegato “A” alla DGR n. 812 del 05/12/2016 prevedono al paragrafo 4.3 punto 8) “L’A. 
C. adotta il provvedimento di AUA nel termine di 90 giorni dalla data di presentazione della domanda che 
coincide con la correttezza formale dell’istanza” e al punto 9) “Se l’AUA sostituisce i titoli abilitativi previsti 
dall’art. 3 comma 1 lett.c) del Regolamento, l’A.C. adotta il provvedimento di AUA entro il termine di 120 
giorni dalla data di presentazione della domanda che coincide con la correttezza formale dell’istanza  o in 
caso di richiesta di integrazione della documentazione, entro il termine di 150 giorni dalla data di 
presentazione della domanda che coincide con la correttezza formale dell’istanza”..  

6. Nell’ipotesi in cui dopo la comunicazione di avvio del procedimento, in fase 
istruttoria, emerga la necessità di includere nella domanda di AUA un nuovo 
titolo abilitativo è necessario procedere ex novo alla presentazione della 
domanda di AUA o è possibile integrare quella inizialmente presentata?  

Va valutato caso per caso secondo lo stato di avanzamento dell’istruttoria. Comunque in via generale è 
possibile integrare l’istanza di AUA inizialmente presentata con la precisazione che decorrono nuovamente 
i termini del procedimento. Tali nuovi termini, a seconda del titolo integrato, sono quelli previsti dall’art. 4, 
comma 4 (90 giorni) o quelli dell’art. 4, comma 5 (120 giorni) del DPR 59/2013.  

7. Può essere presentata istanza di AUA se è necessario procedere alla Verifica 
d’Incidenza Ambientale (V.Inc.A) ex DPR 357/1997? 

L’istanza di AUA può essere presentata solo successivamente alla chiusura del procedimento di V.Inc.A. Le 
linee guida A.U.A. Allegato “A” alla DGR n. 812 del 05/12/2016 (paragrafo 4.7) hanno chiarito che la 
necessità di procedere alla Verifica d’Incidenza Ambientale determina l’improcedibilità della domanda di 
AUA.  

8. Cosa accade se la necessità di procedere alla Verifica d’Incidenza Ambientale 
(V.Inc.A.) si presenta nel corso del procedimento? 

Nel caso, durante il procedimento amministrativo di rilascio dell’AUA dovesse emergere la necessità di 
procedere alla V.Inc.A. l’istanza resta improcedibile. I termini decorreranno nuovamente solo dopo 
l’acquisizione del risultato della verifica dello studio di Valutazione d’Incidenza che il gestore è tenuto a 
presentare [giusta linee guida dalle A.U.A. Allegato “A” alla DGR n. 812 del 05/12/2016 (paragrafo 4.7, 
lettera a) punto II)]. 


